
 
N. 44 del 29 settembre 2008 

OGGETTO: VARIAZIONE  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2008 

Introduce l’argomento l’Ass. Bravo richiamando l’atto di indirizzo dato ai 
Dirigenti con delibera di Giunta contenente le direttive di portare avanti 
tutti i lavori in cantiere e programmati anche se vi è il pericolo di uscire 
fuori dai limiti previsti dal Patto di Stabilità; precisa che si cercherà di non 
uscire fuori dal Patto che però i pagamenti per le forniture ed i lavori in 
corso relativi agli anni precedenti bisogna comunque effettuarli; precisa 
altresì  che per i nuovi interventi  si  cercherà comunque un’intesa con i 
fornitori per concordare i pagamenti per rimanere all’interno del Patto di 
Stabilità;  prosegue evidenziando che la variazione in esame prevede 
anche l’abolizione dell’entrata  della quota di  ICI   sulla prima casa a 
seguito  delle  disposizioni  legislative  emanate  in  materia  e  la 
compensazione  di  tale  mancata  entrata  con  il  trasferimento  statale; 
evidenzia  altresì  la  maggiore  entrata  di  €  50.000,00.=  prevista  quale 
contributo regionale per “l’assegno di cura” e la conseguente uguale 
maggiore  spesa  prevista  per  l’erogazione  di  tale  contributo;  precisa 
quindi  tutte  le  altre  maggiori  entrate  previste  e  le  maggiori  spese 
finanziate con le stesse.

Aperto il dibattito si hanno i seguenti interventi.

Cons. Boer: relativamente all’entrata di € 280 mila quale trasferimento 
statale a compensazione minor gettito ICI chiede se si tratta di 
una cosa già certa. 

Ass.re  Bravo:  precisa  che  è  stato  previsto  il  rimborso  di  tale  minore 
entrata ma non è stata determinata ancora la somma che 
verrà  trasferita  ai  Comuni  e  che  quindi  l’importo  è  stato 
previsto  sulla  base  della  certificazione  fatta  sulla  minore 
entrata.

Cons. Boer:  chiede se la maggiore spesa prevista per le progettazioni 
interne  è  collegata  a  determinati  lavori  o  una previsione in 
generale:

Ass.re  Bravo:  precisa  che  si  tratta  di  una  previsione  generale  per  le 
progettazioni interne.

Cons.  Lorenzon  Serena:  dichiara  di  capire  l’esigenza 
dell’Amministrazione di  terminare  i  lavori  stante  la  scadenza 
della legislatura anche in caso di mancanza dei relativi fondi a 
disposizione; osserva però che negli anni scorsi è stato sempre 
affermato che si voleva stare dentro i limiti del Patto di Stabilità 
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mentre ora le disposizioni date non sono coerenti con quanto 
affermato in precedenza: chiede se lo stanziamento di 10 mila 
€ si riferisce solo alle progettazioni o vi sono comprese anche 
consulenze;  evidenzia  altresì  che  si  sposta  di  nuovo  l’ufficio 
della  SAVNO,  chiede  di  capire  il  motivo  di  tale  ulteriore 
spostamento;  per  quanto  riguarda  la  palestrina  di  Levada 
osserva che si sono fatti bei lavori però l’intervento ricompare 
ancora e si aggiungono 90 mila € per il tunnel.

Sindaco: evidenzia che le ultime osservazioni del Cons. Lorenzon Serena 
si  riferiscono  al  successivo  punto  posto  all’o.d.g.  e  quindi 
verranno  trattate  successivamente  e  propone  di  restare 
sull’argomento  in  esame  che  riguarda   la  variazione  di 
bilancio.

Ass. Bravo: riferendosi all’osservazione del Cons. Lorenzon Serena precisa 
che non si danno assolutamente indicazioni di uscire dal Patto 
di  Stabilità;  che  la  volontà  dell’Amministrazione  è  quella  di 
restarci  dentro,  che però i  lavori  in  corso si  devono portare 
avanti ed effettuare i pagamenti di quanto dovuto; ribadisce 
l’impegno  di  restare  comunque  dentro  i  limiti  del  Patto  di 
Stabilità.

Cons. Boer: osserva che ora si dice che non si può fare a meno dal non 
rispettare  il  Patto,  mentre  in  passato  si  è  detto  che  si 
suddivideva  l’intervento  della  nuova scuola  elementare  per 
stare dentro il Patto; evidenzia che si fa ora il contrario rispetto 
a quanto affermato prima.

Ass.re  Bravo:  afferma che  si  intende  restare  dentro  il  Patto  portando 
avanti i lavori.

Cons. Lorenzon Serena: richiama la relazione dei Revisori dei Conti ove si 
ipotizza il mancato rispetto del Patto.

Ass.re Bravo: precisa che si tratta solamente di una ipotesi e che anche 
in passato nelle relazioni dei Revisori si ipotizzava tale rischio.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Uditi gli interventi anziriportati.

Richiamata  la  propria  deliberazione  n.  16  del  04.03.2008,  all’oggetto: 
“Approvazione Bilancio di Previsione esercizio 2008, Bilancio pluriennale 
e Relazione Previsionale e Programmatica 2008 – 2010”.

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  106  del  08/09/2008, 
avente per oggetto “Legge 24 dicembre 2007 n. 244. Patto di stabilità 
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interno. Direttive ai Dirigenti e ai responsabili dei servizi”, con la quale nel 
prendere atto delle norme introdotte dall’art. 1 comma 379, della legge 
24/12/2007 n 244 in materia di patto di stabilità interno per l’anno 2008, 
la Giunta stabilisce, quale proprio atto d’indirizzo, di fornire a dirigenti e 
responsabili di servizio interessati le seguenti indicazioni di merito:
1) procedere all’attuazione delle opere indicate nell’elenco annuale del 
programma  triennale  dei  lavori  pubblici  2008-2010  secondo  i  tempi 
richiesti  per le singole opere, anche se ciò dovesse comportare il  non 
rispetto dei limiti imposti dal patto di stabilità 2008;
2) nei contratti  di nuove opere i pagamenti dovranno essere fissati nei 
termini  massimi  previsti   verificando,  in  caso  di  assoluta  necessità,  la 
possibilità di accordare con le imprese interessate il  pagamento delle 
fatture  oltre  i  termini  previsti  nel  rispetto  delle  modalità  stabilite  dal 
Decreto Legislativo 9 ottobre 2002, n. 231;
3) effettuare i pagamenti derivanti dall’esecuzione delle opere previste 
nei bilanci precedenti ed in corso di realizzazione nel rispetto dei vincoli 
contrattualistici assunti, anche se ciò dovesse comportare il non rispetto 
dei limiti imposti dal patto di stabilità 2008;
3) monitorare con particolare attenzione tutte le entrate che andranno 
a  finanziare  nuove  opere  mantenendo  in  equilibrio  il  momento  del 
pagamento rispetto a quello dell’incasso;
4) monitorare mensilmente il saldo finanziario e verificare gli andamenti 
gestionali relazionando alla Giunta comunale;

Ritenuto,  di  apportare  al  Bilancio  di  Previsione  per  l’anno  2008  le 
variazioni di cui agli allegati prospetti.

Visto il D. Lgs.vo 18/08/2000, n.267.

Visto  il  parere  favorevole  espresso  dal  Collegio  dei  Revisori  in  data 
18/09/2008

Visto l’allegato parere di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 
del D.Lgs. n. 267/2000.

Con voti  favorevoli  n.  10 e n. 3 contrari  (Cons. Boer Silvana, Lorenzon 
Serena, Picco Stefano) espressi per alzata di mano dai n. 13 Consiglieri 
presenti  e votanti  e con le seguenti  dichiarazioni  di  voto:  Cons. Boer: 
voto contrario per l’improvvisa elasticità nel non rispettare il Patto. Cons. 
Lorenzon Serena: medesima dichiarazione.

D E L I B E R A

1) di  apportare al  Bilancio di  Previsione per l’esercizio finanziario 2008 
approvato  con  deliberazione  consiliare  n.  16  del  04.03.2008  le 
variazioni di cui ai prospetti allegati alla presente deliberazione;

2) di approvare e fare proprio il provvedimento della Giunta Comunale 
n. 106 del 08/09/2008, avente per oggetto “Legge 24 dicembre 2007 n. 
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244. Patto  di  stabilità interno. Direttive ai  Dirigenti  e ai  responsabili  dei 
servizi”, con la quale nel prendere atto delle norme introdotte dall’art. 1 
comma 379, della legge 24/12/2007 n 244 in materia di patto di stabilità 
interno  per  l’anno  2008,  la  Giunta  stabilisce,  quale  proprio  atto 
d’indirizzo,  di  fornire  a  dirigenti  e  responsabili  di  servizio  interessati  le 
seguenti indicazioni di merito:
a)  procedere  all’attuazione  delle  opere  indicate  nell’elenco annuale 
del programma triennale dei lavori pubblici 2008-2010 secondo i tempi 
richiesti  per le singole opere, anche se ciò dovesse comportare il  non 
rispetto dei limiti imposti dal patto di stabilità 2008;
b) nei contratti di nuove opere i pagamenti dovranno essere fissati nei 
termini  massimi  previsti   verificando,  in  caso  di  assoluta  necessità,  la 
possibilità di accordare con le imprese interessate il  pagamento delle 
fatture  oltre  i  termini  previsti  nel  rispetto  delle  modalità  stabilite  dal 
Decreto Legislativo 9 ottobre 2002, n. 231;
c) effettuare i pagamenti derivanti dall’esecuzione delle opere previste 
nei bilanci precedenti ed in corso di realizzazione nel rispetto dei vincoli 
contrattualistici assunti, anche se ciò dovesse comportare il non rispetto 
dei limiti imposti dal patto di stabilità 2008;
d) monitorare con particolare attenzione tutte le entrate che andranno 
a  finanziare  nuove  opere  mantenendo  in  equilibrio  il  momento  del 
pagamento rispetto a quello dell’incasso;
e) monitorare mensilmente il saldo finanziario e verificare gli andamenti 
gestionali relazionando alla Giunta comunale;
3)  di  dare  atto  altresì  che  in  caso  di  mancato  raggiungimento 
dell’obiettivo  previsto  per  il  rispetto  del  patto  di  stabilitrà  interno  per 
l’anno  2008,  a  decorrere  dall’anno  2009  troveranno  applicazione  le 
disposizioni  di  cui  all’art.  1  della  legge  27/12/2006  n.  296  come 
modificato ed integrato dall’art. 1, comma 379, della legge 24/12/2007 
n. 244;
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